
OSSERVATORIO SU STORIA E SCRITTURE DELLE DONNE A ROMA E NEL LAZIO  
TESTAMENTO DI GUGLIELMINA MASSIMO

//1 recto
Roma 15 Agosto 1890

Testamento di Guglielmina Massimoi

Boncompagni Ved.a di Piombino
In nome di Dio Amen

Col presente atto di mia ultima volontà, sana di mente e di corpo, dispongo di ogni mio avere nel 
modo seguente.

Primieramente raccomando l'anima mia all'Onnipotente Iddio, ed alla SS.ma Vergine Maria.
I  miei Eredi sono naturalmente i miei cari ed amati figli, e figlie. Voglio che mi si facciano 
celebrare mille messe per l'anima mia. Desidero un semplice funerale essere trasportata alla Chiesa 
di S. Ignazio nella bara, accompagnata dai Frati Cappuccini.
Lascio di ricordo alle tre figlie, la Broche che con Sirena

//1 verso
di perle, il Medaglione con smeraldo contornato di brillanti, e la Broche con Acqua Marina 
contornata di brillanti, da scegliere prima la figlia Carolinaii, poi Giuliaiii, e poi Laviniaiv. Lascio di 
ricordo ai due figli Rodolfov e Ignaziovi la scatola d'oro, ed il mio orologio con l'arma. 
Alle mie care Nuore Agnesevii e Teresaviii, un ricordo da scegliersi nei miei oggetti d'oro e di orologi. 
Ai miei amati Generi ancora lascio un ricordo da scegliersi fra i miei oggetti. Alla mia cara 
Cognataix sceglierà ancora un ricordo, come ancora il mio Cognato Baldassarrex. Un ricordo al mio 
buon Filippo Alvarez De Castroxi. Lascio alla mia donna Carolina Belloni che mi ha servito con 
tanto amore per molti anni Cento venti lire al mese

//2 recto
fino che vive, tutta la mia biancheria, un letto completo, i due commò portati col mio corredo, la 
mia Guardaroba, meno i merletti, e li challe di cacherime, e tutto questo libero da pesi e tassa, a 
carico degli Eredi. 
Raccomando caldamente agli Eredi tutti i miei che mi hanno servito, specialmente il cameriere 
Domenico Anastasi di dare un buon compenso secondo gli anni ed il rango, e questo lo raccomando 
molto, acciò tutti sieno contenti, e preghino per me. Lascio ancora Cinque mila lire ai poveri della 
Parrocchia. 
Se avessi qualche credito lo lascio ai creditori. E questo dichiaro essere l'ultimo mio testamento, 
tutto scritto e sottoscritto da me.
Roma 15 Agosto 1890. Guglielmina Massimo Boncompagni Ved.a Piombino.

//2 verso
Roma 12 Agosto 1894

Confermando quanto ho disposto nel mio Testamento aggiungo le seguenti disposizioni.
Lascio al mio Cameriere Domenico Anastasi che mi ha servito molti anni cento lire al mese, sua 

vita durante, al servitore Ignazio de Filippi, e Giuseppe Sasson, cinquanta lire al mese, e Giovanni 
Camporesi facchino di credenza quaranta lire al mese. Agli altri famigliari un regalo secondo il 
tempo di servizio
Guglielmina Massimo Boncompagni Ved.a Piombino
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i Guglielmina Massimo (15/11/1811-14/2/1899) figlia di Francesco Massimo (8/8/1773-12/12/1844), Duca di 
Rignano e Calcata, e di Carolina Lante Montefeltro della Rovere (29/12/1791-14/1/1812), sposa nel 1829 Antonio 
Boncompagni Ludovisi (11/8/1808-10/7/1883) Principe di Piombino.

ii Maria Carolina Boncompagni Ludovisi (3/3/1834-10/3/1910) figlia di Antonio Boncompagni Ludovisi (11/8/1808-
10/7/1883), Principe di Piombino, e di Guglielmina Massimo (15/11/1811-14/2/1899), sposa nel 1854  Francesco 
Rospigliosi principe Pallavicini (2/3/1828-14/1/1887).

iii Giulia Boncompagni Ludovisi (11/2/1839-20/11/1897) figlia di Antonio Boncompagni Ludovisi (11/8/1808-
10/7/1883), Principe di Piombino, e di Guglielmina Massimo (15/11/1811-14/2/1899), sposa nel 1857  Marco 
Boncompagni Ludovisi Ottoboni (21/9/1832-29/3/1909), Duca di Fiano.

iv Lavinia Boncompagni Ludovisi (1854-1938) figlia di Antonio Boncompagni Ludovisi (11/8/1808-10/7/1883), 
Principe di Piombino, e di Guglielmina Massimo (15/11/1811-14/2/1899), sposa nel 1878 Rinaldo Taverna (1839-
6/5/1913), Conte di Landriano.

v Rodolfo Boncompagni Ludovisi (6/1/1832-12/12/1911), Principe di Piombino, figlio di Antonio Boncompagni 
Ludovisi (11/8/1808-10/7/1883), Principe di Piombino, e di Guglielmina Massimo (15/11/1811-14/2/1899), sposa 
nel 1854 Agnese Borghese (5/5/1836-22/3/1920).

vi Ignazio  Boncompagni Ludovisi (27/5/1845-28/10/1913), Principe di Venosa, figlio di Antonio Boncompagni 
Ludovisi (11/8/1808-10/7/1883), ), Principe di Piombino, e di Guglielmina Massimo (15/11/1811-14/2/1899), sposa 
nel 1868 Teresa Marescotti (1846-1928).

vii Agnese Borghese (5/5/1836-22/3/1920), figlia di  Marcantonio IV Principe Borghese (23/2/1814-5/10/1886) e  di 
Lady Gwendaline Talbot (5/12/1817-27/12/1840), sposa nel 1854 Rodolfo Boncompagni Ludovisi (6/1/1832-
12/12/1911), Principe di Piombino.

viiiTeresa Marescotti  (1846-1928) figlia di Augusto Marescotti (?-1884) e di Eugenia Ricci, sposa  nel 1868 Ignazio 
Boncompagni Ludovisi (27/5/1845-28/10/1913), Principe di Venosa.

ix Maria Ippolita Boncompagni Ludovisi (21/9/1813-9/12/1892) figlia di Luigi Boncompagni Ludovisi (29/4/1767-
9/5/1841) e di Maria Maddalena Odescalchi (10/8/1782-8/3/1846), sposa nel 1834 Mario Massimo (5/6/1808-
23/5/1873), Duca di Rignano e Calcata,  fratello di Guglielmina, ed è altresì sorella del marito di Guglielmina, 
Antonio Boncompagni Ludovisi (11/8/1808-10/7/1883), Principe di Piombino.

x Baldassarre Boncompagni Ludovisi (10/5/1821-13/4/1894), figlio di  Luigi Boncompagni Ludovisi (29/4/1767-
9/5/1841) e di Maria Maddalena Odescalchi (10/8/1782-8/3/1846), fratello del marito di Guglielmina, Antonio 
Boncompagni Ludovisi (11/8/1808-10/7/1883) Principe di Piombino.

xi Filippo Alvarez de Castro. Maestro di Camera. Prussia. Cancelleria.


